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Ancona: DC, PRI e PSDI persistono 

nella tattica del rinvio delle scelte 

Una giunta nata debole 
che si ostina 

a non prenderne atto 
Con il tentativo di sopravvivere il « troncone » della 
vecchia maggioranza viola il costume democratico 

La crisi al Comune di 
Ancona si stempera in 
tempi lunghissimi, con rit
mi «levantini». Si eo^lje 
ojjni ombra di po.-.^ibiìità 
di rinvio per imporre pau
se interminabili alla di
scussione avviata tra le 
lor/.e politiche, e si arri
va al punto di ignorare 
le più elementari regole 
della democrazia pur di 
guadagnate qualche set
timana di tempo... 

Ma perchè partiti e 
personal.tà affezionati al
l'idea di e.-serc d.namici 
e moderni, si lasciano 
coinvolgere in manovre 
attendiste, nella pratica 
umiliante de! rinvio, e ad
dirittura (come è succes
so) nel rifiuto di dimis
sioni che, a distanza di 
pochissmi giorni, sono poi 
co.it retti a... <• ra.i.-.e«na-
i e ) > ? 

Certo, c'è anche un pro
blema di qualità del per
sonale politico DC, PSDì 
e PRI. e non è da esclu
dere clic- qualcuno ni quei 
partiti credesse davvero 
di poter lar sopravv.vere 
la Giunta Trifogli, e ma
gari di poter governare 
tianquillamente. nonostan
te l'evidente violazione del 
costume democratico; cer
te dichiarazioni pubblica
te dalla s t ampi conforta
no questa ipotesi. Ma è 
anche assai probabile che 
nella DC. nel PSDI e 
nel PRI ci siano dirigen
ti in grado di avvertire 
la pericolosità di certi 
comportamenti. 

D'altronde non è per 
caso che prima ancora che 
il PSI presentasse in Con
siglio la mozione che ta
ceva derivare dal proces
so di maturazione demo-
crat.ca in a t to nel paese 
e nella crescente doman
da di partecipazione ai 
problemi della vita citta
dina da parte della popo
lazione la necessità di su
perare la formula quadr.-
parti ta di centro-sinis t ia 
già .'ill'interno della DC 
circolasse un documento 
che poneva la necessità 
di una « verifica della ca
pacità realizzativa e riso
lutiva nell'immediato o 
nel breve periodo -> della 
giunta Trifogli, partendo 
da presupposti molto si
mili a quelli della futura 
mozione socialista. 

La DC affermava infat
ti nel suo documento che 
il Comune di Ancona non 
poteva « uscire indenne 
da quell'amplissimo pro
cesso di trasformazione 
che ha interessato e sta 
interessando gli assetti 
tradizionali dei rapporti 
tra le forze politiche e fra 
queste e le forze sociali >. 

La crisi comunale, in
somma. era nei fatti. Ne
gli ultimi due anni (tan
ti ne sono passati dal 
rinnovo del Consiglio) al
la crisi di identità delle 
forze politiche che si era
no illuse di poter gover
nare contro i comunisti. 
si è accompagnata in An
cona la consapevolezza di 
sempre più ampi settori 
di opinione pubblica del
la necessità di un coinvol
gimento del PCI nella di
rezione della cosa pubbli
ca. Tale consapevolezza 
deriva dall'estrema len
tezza con cui l'amministra
zione comunale ha preso 
coscienza del nuovo che 
matura nelle fahbriche. 
nelle scuole, nei quartie
ri, nelle frazioni, in vasti 
strati articianl. impiega
tizi e imprenditoriali: 
dell'insufficiente apertura 
verso le istanze di parte
cipazione democratica, do
ve 1 comunisti sono inve
ce attivi e sposso punto 
di riferimento unitario di 
quart .eri ; dalla pratica 
di un modo di ammini
strare vecchio, legato al 
sottogoverno e al « v'as
cio a Roma '» più che ai 
nuovi strumenti di go
verno locale, quaì'è la Re
gione. dove nel frattempo 

si formata una maggio
ranza DC-PSI-PCIPRI-
PSDI, o come la Pro
vincia. 

Da questa incapacità 
della giunta quadriparti ta 
di centrosinistra nasce lo 
stato confusionale che ha 
caratterizzato i suoi due 
anni di vita, e la tenta
zione al rinvio di ogni 
problema che rende este
nuanti i ritmi della crisi. 
Ma al di là delle cortine 
fumogene dei rinvìi e 
delle deformazioni pole
miche, sta ormai emergen
do con chiarezza il nodo 
della questione Ancona: 
una giunta all'altezza dei 
problemi che attendono di 
essere risolti (primo fra 
tutti il r isanamento dei 
quartieri antichi) deve 
poter godere del consenso 
del maggior numero pas
sibile di anconetani. A 
chi. per sfuggire tale no
do, gioca con i termini 
« maggioranza » e « oppo
sizione », rispondiamo che 
per ben governare occorre 
prima di tut to il consen
so popolare. 

E' una pericolosa forma 
di integralismo limitare 
tale consenso, e quindi la 
partecipazione democrati
ca con stecc'ati apririori-
stici. Chi — ad esempio — 
fosse disposto a discutere 
con il PCI un programma. 
con la riserva che in ogni 
caso, anche se si concor
dasse su ogni punto e su 
ogni virgola, non accet
terebbe mai di firmarlo 
prendendo così at to di 
un effettivo allargamento 
del consenso e della par
tecipazione. non agirebbe 
certo negli interessi della 
collettività, ma solo nei 
propri interessi di fazione 
o di partito. 

L'ultima occasione che 
gli anconitani hanno a-
vuto per contarsi (le re
gionali del 15 giugno, che 
in Ancona città hanno vi
sto oltre 29.000 voti — 
:w.7'; — convergere sul
la lista del PCI. a fronte 
dei 2,'UOO della DC — pari 
al 31.1%) dimostra in 
che direzione si muove la 
volontà popolare. Solo chi 
ha in simpatia la politica 
dello struzzo può provoca
toriamente affermare che 
questa indicazione non è 
chiara, e che per verifi
carla occorrerebbe andare 
nd elezioni comunali anti
cipate! Il PCI, che non 
avrebbe niente da perdere 
in questa eventualità, re
spinge tale prospettiva. 
perchè immobilizzerebbe 
ulteriormente per mesi la 
vita amministrativa di 
una città che ha decine e 
decine di miliardi da spen
dere subito, e che potreb
be quindi svolgere una 
funzione determinante per 
far uscire il nastro com
prensorio dalla crisi. 

Nessuno più dei comu
nisti è preoccupato di far-
maturare i processi di cre
scita delle forze politiche. 
in direzione dell'amplia
mento del dialogo e del 
confronto, e non siano cie
chi di fronte ai dibattiti 
interni alla DC. al PRI , 
a! PSDI e allo stesso PSL 
Noi comunisti al limite 
potremmo anche aspet
tare che questi processi di 
virerei di nuove identità si 
concretizzino in politiche 
nuove. Ma è lo stato con-
fuiionale del Comune di 
Ancona che non tollera 
interiori rinvìi. C'è una 
forbice che non deve al
largarsi ulteriormente, ed 
è la forbire tra i processi 
di crescita dei rapporti 
unitari tra i partiti e l'ag
gravarsi della situazione 
italiana e locale. Per re
stringere Questo divario. 
questa forbice, c'è una 
strada sola: occorre ri
conoscere il ruolo di KO-
verno del nastro partito. 
superando vecchie con-
traoposizioni. assurde di
scriminazioni ed irresDon-
sab'h temporeggiamenti. 

Mariano Guzzini 

FANO - Riunito il Comitato per la difesa dell'occupazione 

Nuove iniziative 
per la Serafini 

Entro questa settimana si svolgerà il processo contro la proprietà del 
calzaturificio sulla base di una denuncia dei lavoratori — Non è sta
ta rispettata la scadenza naturale di scioglimento della società 

Nessun riscatto è stato ancora chiesto 

Scomparse nel nulla 

le tele rubate 

ad Urbino un anno fa 
Continuano le indagini in Italia e all'estero • Malgrado il 
furto, i custodi del Palazzo Ducale sono sempre pochi 

FANO. 7 
Si va verso un nuovo episo

dio nella vicenda del calzatu
rificio Serafini di Fano, chiu
so dal padrone con il licen
ziamento dei 200 lavoratori. 

Entro la settimana entrante 
sarà discussa in tribunale la 
causa intentata dai lavoratori 
della Serafini contro la pro
prietà. Di fronte al pretore, 
dottor Giampaolo Balsomini. 
le ragioni dei lavoratori, chi* 
hanno citato Serafini per non 
aver rispettato la scadenza 
naturalo di scioglimento della 
società, saranno sostenute da
gli avvocati Blasi e Morosini. 

C'è molto interesse a Fano 
per la sentenza, clic se ac
cogliesse la posizione dei la
voratori. costituirebbe una ni 
teriore condanna all'operato 
di Serafini (bisogna ricordare 
elio il padrone del calzaturifi
cio ha già avuto torto in giu
dizio in due circostanze: nel 
1971 ha dovuto revocare tutti 
i licenziamenti effettuati a quel 
tempo, nel giugno scorso la 
cosa si è ripetuta). 

La lunga lotta dei lavoratori 
non ha attenuato la loro ini
ziativa — ne è prova la fol
ta e combattiva partecipazio
ne elei lavoratori disoccupati 
del complesso fanese alla ma
nifestazione provinciale di Pe
saro di ieri, nel quadro della 
giornata nazionale di lotta del
l'industria — che si sta inten
sificando a tutti i livelli, so
prattutto per l'avvicinarsi del
la scadenza dell'indennità di 
disoccupazione speciale, che 
rappresenta tutto il loro soste
gno finanziario. 

Ieri intanto si è riunito a Fa 
no il comitato per la difesa 
del posto di lavoro nel com
prensorio fanese e dell'azienda 
Serafini. 

Dopo la riunione avvenuta 
nella civica residenza e alla 
quale hanno partecipato il 
consiglio di fabbrica, ammini
stratori comunali, sindacati e 
partiti politici democratici, il 
comitato ha emesso un comu
nicato in cui si afferma che 
« nel constatare come l'incon
tro avvenuto in Ancona fra i 
rappresentanti della Regione e 
i titolari della Serafini, teso a 
una concreta risoluzione del
la vertenza, non ha sortito ri
sultati positivi stante la riba
dita intransigente volontà dei 
titolari di voler liquidare la 
fabbrica, nel denunciare alla 
opinione pubblica questa inam
missibile e ingiustificata deci
sione di attacco all'occupazio
ne. il comitato ha deciso quan
to segue: dibattere il proble
ma della difesa dell'occupa
zione nel calzaturificio Sera
fini in una tavola rotonda che 
avrà luogo mercoledì 11 alle 
ore 17 c.m. presso la sala 
Morganti di Fano; promuove
re un dibattito sul medesimo 
argomento presso la sede di 
Telefano; incontrarsi con i pre
sidenti del consiglio e della 
giunta regionale: incontrarsi 
col prefetto della provincia di 
Pesaro: dare mandato alla 
amministrazione provinciale di 
Pesaro e Urbino e comunale di 
Fano di affidare l'incarico ad 
un gruppo di tecnici perché 
studi i problemi relativi alla 
situazione del mercato mani
fatturiero jier l'industria cal
zaturiera. 

Il comitato ha deciso di ri
convocarsi entro il mese di 
febbraio, conclude il comuni
cato, per analizzare le even
tuali nuove citazioni. Questa 
mozione è stata fatta proppa 
e votata da tutti i partiti de
mocratici dell'arco costituzio 
naie nella seduta del Consi
glio comunale di Fano di \ e 
nerdi 6 febbraio >. 

Inizia il 13 
la quinta 

conferenza 
regionale 
del PCI 

ANCONA. 7 
< L'azione dei comunisti 

per rafforzare ed estende
re l'unità tra tutte le for
ze del movimento popolare 
della Regione nella lotta 
per il risanamento delle 
Marche e per una svolta 
democratica nella direzio
ne del Paese»: questo il 
tema della V Conferenza 
regionale del PCI marchi
giano che si svolgerà nei 
giorni 13, 14 e 15 ad Anco
na. I lavori della Confe
renza saranno aperti ve
nerdì prossimo (presso I' 
Hotel Jolly) dalla relazio
ne del compagno Claudio 
Verdini, segretario regio
nale del PCI. Le conclu
sioni saranno tratte dal 
compagno Giorgio Napoli
tano, della Direzione nazio 
naie del PCI (domenica al 
Cinema Goldoni). 

Sono complessivamente 
352 i delegati che parteci
peranno alla Conferenza 
regionale. Sarà presente ai 
lavori anche una delegazio
ne della Lega dei comuni
sti dalmati. 

! Uno dei quadri rubati a Urbino. I dipinti trafugati non sono 
, stati più recuperali, né i ladri si sono fatti vivi per il riscatto 

Era sfato licenziato due mesi fa dalla SIÀPr una società torinese 

SI TOGLIE LA VITA PER 
LA PERDITA DEL LAVORO 
La tragedia a Fabriano, nell'abitazione dell'operaio - Guido Belardinelli, 49 anni, 
si è reciso le vene con un lametta da barba • La scoperta della vittima è stata 
fatta dalla moglie - La vicenda ha suscitato una protonda impressione in città 

Bandito il 7° 
concorso 

Esercito-scuola 

Pesaro: promossa dalla Comunità di via del Seminario 

Dibattito sugli handicappati 
Un ampio confronto sulla problematica legata al sistema di formazione pro

fessionale e al recupero degli emarginati - Il ruolo degli enti locali 

PESARO. 7 
Cogliendo l'occasione del

l ' imminente discussione del
la proposta di legge regio 
naie, la Comunità di Via del 
Seminario a Pesaro, che da 
alcuni anni si interessa ni 
problemi legati all'emargina-
zione sociale, ha proposto al 
pubblico dibattito l'ampia 
problematica legata al siste
ma di formazione professio
nale a t tuale e al relativo in
serimento dell 'handicappato. 

Don Gianfranco Gaudiano 
ha illustrato il significato 
della Comunità come luogo 
di gestione comune di tut
to. compresa salute e ma
lat t ia: come impegno socia
le verso le persone handi
cappate che si è concretiz
zato nella nascita di una co 
munita educativa per bam
bini in una comunità agri
cola per tossicomani e Tn 
una scuola di formazione 
professionale per handicap
pati psichici. 

La nascita di situazioni o 
perativc non può essere su
bordinata e casuale e chia
ma In causa gli Enti locali 
come coordinatori e gestori 
ie l le iniziative 

La relazione presentata e 
mos t ra ta nel corso dell'in

contro dal dott. Giuseppe 
Fiorani. della Comunità e 
della direzione della scuola. 
par te da una analisi criti
ca della situazione at tuale. 

Se la scuola di formazio
ne professionale è nata con 
il « duplice scopo di prepara
re il personale generico e di 
recuperare la fascia dei se
lezionati della scuola dell'ob
bligo » ed è quindi diventa
ta «un 'area di parcheggio 
della massa operaia dequa
lificata. dei giovani disoccu
pati e generalmente degli e-
marginati dalla produzione» 

I a causa della loro non ri-
i spondenza alle esigenze del 

mercato di lavoro, è già per 
I se stessa emarginante e per-
I t an to deve essere, all'inter

no di una programmazione 
scolastica, ripensata e rive-

I duta. perché in questo caso 
j la scuola di formazione pro

fessionale per handicappati 
è due volte emarginante. 

Accanto alla necessità di 
una scuola che non si chiu
da nella preparazione « tec
nica ». ma che indirizzi al
l'uso sociale del lavoro, in
serendo nel suo in temo per
sone con handicap • non 
(con eventuali risposte di o-
peratori qualificati per esl-

j genze specifiche), si prende 
a t to della situazione total
mente emarginante vissuta 

j dall 'handicappato nella fa 
| miglia, nel quartiere e nel 

momento dell'inserimento la
vorativo. 

La necessità di s t rut ture 
alternative « familiari » si 
unisce alla necessità di una 
programmazione. 

Dal dibatti to — al quale 
t ra gli altri hanno parteci
pato don Vinicio Albanesi 
della Comunità di Capodar-
co (AP). Gasparucci dell'As
sociazione spastici, il dott. 
Petromilli psichiatra, l'asses
sore alla Sanità del Comune 
di Pesaro Maria Pecchia. Ar.-
gelotti segr. regionale deì-
l'ENAIP. la sign. Zavrl assi 
stente sociale. Roberto Pc-
trucci per il PCI. l'on. Sab 
batini e l 'aw. Gaudenzi del
la Associazione industriali — 
è emersa la necessità di in 
vestire la popolazione pesa
rese a tut ta l'ampia proble
matica dell'emarginazione. 
che fa da fondo a ogni in
tervento settoriale, proble
matica legata alla situazione 
socio-economica italiana. 

M. Teresa Federici 

ANCONA. 7 
Lo Stato Maggiore dell'E

sercito, in collaborazione con 
il Ministero della pubblica I-
struzione e la Federazione ita
liana di atletica leggera, ha 
bandito il 7. Concorso Eser
cito-Scuola. UÀ manifestazione 
che già in passato ha raccol
to un notevole successo, è a-
perta quest 'anno per la pri
ma volta agli studenti di am- J 
bo i sessi. 

Il Concorsi si articolerà in 
due prove: compilazione di 
un questionario per studenti 
di età compresa tra i 14 ed 
i 21 ann i : ed una prova spor
tiva (gara di corsa campe
stre suddivisa nelle fasi pro
vinciali, regionali e nazionale» 
aperta agli studenti nati nel 
'61 e '62 ed alle studentesse 
nate nel '62 e '63 ed in pos
sesso della carta di parteci
pazione ai giochi della gio 
ventù 1976. I concorrenti pos
sono. ad ogni modo, parteci
pare ad entrambe le prove. 
Particolare risalto sarà con
ferito alla finale nazionale 
de^la para di corsa che sarà 
abbinata ad un moetme :n-
ternazionale. 

I premi in pa'io saranno as
segnati dallo Stato Maggiore 
dell'Esercito che provvedere a 
stilare una graduatoria di me
n t o regionale per i questio
nari. Per la gara sportiva, ol
tre ai premi individuali, sarà 
inoltre assegnato un prem:o 
ai due istituti scolastici (ma
schile e femminile) primi 
classificati nella finale m 
zionale. Sono previsti altresì 
riconoscimenti anche per e'i 
istituti scolastici partecipan
ti. per i nuclei delia e ovèntù 
e per ie rappresentative re 
giorwli e provincia'.: cìa^s.-
f:cate nelle var.? fas: delia 
gara. 

Informazioni circa ia par-
tecipaz.or.e a', concordo po
tranno essere r.chieste a 
Statesercito - ca.-.e'.ia pasta'.-» 
7215 - Roma (Momentino). op 
pure asrii uffici starno.» dól 
Comando militare delia regio ( 
ne Tosco Emiliana d. F.renze. ! 
del Comando militare di zo- , 
na i~.> di Bo'.ogna e presso i 
i ".ocali comandi d: presidio ; 
m:!itaro iper le Marche- An
cona. Macerata e Asco'.: Pi
ceno^. 

FABRIANO. 7 
Sconvolto dalla perdita del 

pasto di lavoro, un operaio si 
è tolto la vita nella propria 
a b i t a t o n e di Fabriano, reci-

| dendosi le vene dei polsi. 
i Si chiamava Guido Bolardi-
| nelli. 49 anni, sposato e padre 
ì di due figli. Il corpo diss: / . 
| guato dell'uomo è stato sco-
; perto dalla moglie Lucia. 

Guido Belardinelli era sta
to licenziato circa due mesi 
orsono dalla SIAP. una socie
tà torinese specializzata in 
pra>pezioni .sismiche per le 
ricerche petrolifere. Aveva 
fatto di tut to per trovare una 
nuova occupazione, ma ogn: 
sforzo, ogni richiesta non a-

j vevano avuto esito. 
! Nelle ultime «settimane i f.i-
| miliari avevano c-> presto pre-
I occupazione ai conoscenti per 
| l'evidente stato di depressio-
I ne psichica e di sconforto del 

loro congiunto. 
| Il figlio del Belardinelli a-
j veva un ìmp.eiro ed anche la 

moglie poteva contare su al
cuni proventi: tuttavia, l'o 
peraio non riuso.\a ad accet-

; tare la sua co.idiz.onc di d:-
j soccupato. La notte srorsa ha 
I dee .so di linir'.a Si è a'.zato 

dal ietto i probabilmente tra 
ie 3 e le 4> p-emurandosi di 

tigua a quella dei genitori (il 
figlio pernotta solitamente ad 
Ancona ove appunto svolge 
la sua attività lavorativa). Il 
Belardinelli si è recato silen-
ziasamente in cucina e qui. , 
con impressionante freddez- i dice: «E ' allo studio un pia 

URBINO, 7 
« La Flagellazione » e « La 

Madonna di Senigallia » di 
Piero della Francesca, il « Ri
trat to di Gentildonna » di Raf-
1 nello, trafugati giusto un an
no fa dal Palazzo Ducale di 
Urbino, sembrano scomparsi 
no! nulla: nessuna richiesta 
di riscatto (a parte qualche 
telefonata, nel giorni succes
sivi al furto, che però aveva 
tutta l'aria di essere uno 
scherzo), nessuna traccia con
sistente. Si era ventilata l'ipo
tesi che fossero in Svizzera, 
ma conferma ut filiale non si 
è avuta. 

Ci dice il Procuratore della 
Repubblica, dott. Guido Bar
boni: «Estere anche all'este
ro e nelle maggiori città, le 
indagini continuano tuttora. 
I^t preoccupartene è cast an
te, mentre possiamo due che 
— dato l'alto valore delle ope 
ie - nulla e stato trascurato' 
mi.itti tutti 1 colpi di polizia 
si no inteie.--.aii al pioblema. 
Fino ad oia. purtroppo, non 
e t'iiiiT.\i alcuna pista che 
po.i;-vi dir.ii utile ». 

Non PO.-..M-UHO naturalmente 
che restare sgomenti. E non 
e. consola certo il tatto che. 
torse per l'amara pubblicità 
che Urbino ha conquistato 
con il furto, i turisti. ì visi
tatori, ì curiosi al Palazzo Du
cale siano quest'anno note
volmente aumentati. 

Chiediamo al Sovrintenden
te a Ira Galleria delle Marche. 
dott. Dante Belimi, che co>a 
si è latto nel ti attempo per 
evitare che si ripetano tali 
crudeli lacerazioni del patri
monio artistico italiano. In-
toiuliamo r i t e n n i a quello 
che si era lamentato da pili 
parti le mattina stessa del 
tul io: e cioè alla .icarsità 
del personale di custodia, agli 
impianti antifurto, al reperi
mento di fondi o\e occorrano 
e per quello che occorrono. 
alla .stemma di un piano di 
r.organizzazione del patrimo
nio pubblico che riguarda la 
custodia del nostro museo e 
Li salvaguardia più generale 
dei beni culturali. « Immuta
ta è la situazione per ciò che 
concerne il persona!e d' custo
dia ». ci risponde il Sovrin
tendente. « mentre è stato 
completalo :n tutto il piano 
nobile l'impianto elettrico per 
garantire la luce in modo uni-
ìorme per tutta la notte ». 

« Per quanto riguarda l'im
pianto a n t i u r t o — aggiunge 
11 Sovrintendente — il proget
to relativo è al visto dell'Uf 
ficio tecnico cianaio: i Iman 
zi-amenti sono stati ottenuti 
per cui e.->so sarà in fun 
/ione Tra poche settimane 
Contiamo di avere finanzia
menti per estendere l'impian 
to a tutto il Palazzo Ducale 
ed anche al Museo Diocesano. 
Può interessare sapere che 
gli impianti antifurto nei Mu
sei seno in via di realizza
zione in tutte le Marche ». 

In merito al piano di rior 
dinamento il dott. Bernini ci 

za. si e reciso le vene dei 
polsi con due lame da barba. 

I Quindi, si è portato nella le
gnaia ove — per essere sicuro 

I di riuscire nel proprio inten-
! to — si è ferito anche all'al-
| lezza dei gomiti. 

La moglie si è avveduta del
l'assenza del marito verso ie 
7 del mattino. Lo aveva chia
mato .^enza ricevere risposta. 
D'altra parte, non poteva es-
ser.M allontanato da casa per
ché i vestiti erano tutti al lo
ro posto. Poco più tardi la 
donna si è accorta delle gocce 
di sangue cadute sul pavi
mento della cucina. A questo 
punto è stata colta da un ter
ribile presentimento: ha se 
euito le tracce di sangue at- j 
traverso il m<"/ztn.no e poi i 
fin dentro la legnaia e qui j 
ha rinvenuto :'. corpo e^ami- | 

j ne dei manto, riverso sul pa-
i v.mento sopra una larga j 

chiazza di sangue. . 
Richiamati dalie arrida del- J 

! ia donna. ì vicini tentavano 
! d. rianimare il Belardinelli. 

no per tut ta la Galleria, se
condo schemi che sono al va 
«rio deirli esperti e con fi
nanziamenti già promessi dal 
Ministero. La prima sezione 
dovrebbe essere aperta in pri
mavera. Mancano le tre ta
vole rubate, di cui non sap
piamo nulla, per ii ritrova 

i monto delle quali, però, con
tinuiamo a sperare <>. 

Vigilanza 
democratica 

per le elezioni 
universitarie 

del 12 febbraio 

che dorir.-c in una stanza at-

, i Purtroppo, l'operaio era già 
non s v e l a r e :a moglie e di j s p : r . l t o . S u ! posto più tardi si 
non lar.-.-: sentire; dalla fnrha. . , 0 r a v i a n c n e n p r f ; o r e A 

j lianelio per le rituali consta-
: taz.oni di iegge. 

Profonda impressane ha 
; destato il tristo episodio fra 
! la popola7.one fabr:ancse. II 
| Beiardineli. era tra l'altro 
! molto conosciuto fra ì lavo 

Cordoglio per 
la morte di 

Marisa Zampolini 

; ANCONA 
I lj\ Sezione Universitaria 
i del PCI - FGCI di Ancona 
' tsurime la propria riprova/io-
| ne e condanna per gli episodi 
! di violenza e di intolleranza 

che si sono verificati presso 
la facoltà di Medicina. Si ri
badisce con forza che la bat
taglia antifascista è giusta e 
\ a condotta ì.-olando politica
mente e moralmente ì neoi i-
scisti come e accaduto nella 

i t 

rator: Aveva dedicato la sua j giornata de! 4 febbraio con 
• vita aiia famiglia: era riusci-
. to a far studiare il figlio, ora 
I impetrato in un istituto di 
j ored.to anconetano. Anche il 
; secondo fuiio. una ragazza. 

frequenta '.'istituto magistra
le a Fabriano 

m. I. 

! una grande mobilitazione di 
studenti m facoltà. 

Si invitano tutti gli studen
ti democratici alla mobilita
zione e alla vigilanza anche 
per garantire un corretto svoi 
gimento delle imminenti eie-

' 7:oni studentesche de! 12 e 13 
j febbraio. 

• t l I I I I I I M I I I M I I I I I I I I t l l M I I I I I I I I I I 

sptcialixxata I I D C C 
pw viaggi in U l W t ) 

, PESARO. 7 
. Diti.1 g.o.n: Ki moiw.t. al 
j l'età d: 2i .inni, per un .a. .-
, de.ite s t r a d a i , '.a c o m p i e i 
, Marisa Z impell i , d. Borgo 
l Sani.i Mar.a • IV.-.i.»'. 
i Fi-'...i m.nor<- dt ' cu.iipa^.i. 

Tere.-a Bar;..ir, e Gj .do Zani 
po..r...<iae i . ìn i . co d. .\»o.v. 

j tori ben conc-i .;: ? .:<•.'..« zo 
i I\A per ., ioro .mpc-'.'.o p.V..-

l.< o ::.! ci i. tt nrìi de a Rt • 
.-..-"ci'.» e ;> r : ...ot-.il-c con 
tr.buti) .ti r..».-:.o P.».t "o e 

. nella d.ffu.-.o.ie de « "Unità \ 
ia compagna M.ir.s.t era re
centemente entrata nel Par-

! tito. proveniente da'.la FGCI. 
i I comunisti, la popolazione 
I di Borgo S. Mana intendono 
| trasmettere ai genitori di Ma-
) risa, al suo compagno Vale-
I rio Andmceioii. la loro com-
! mossa sol.daneta. 

CHIARA VALLE - Casa del Popolo 
Sabato 14 febbraio ore 21 

VEGLIONE DEL LISCIO 
Con l'orchestra « TARGATA FORLÌ' » 

Prenot tavoli - Tel. 94 ai 25 

BOMBOLE METANO 
per AUTO CONSEGNA 

IMMEDIATA 

Adatte a qualsiasi tipo di vettura 

O.R.B. MARINA DI 
MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

A L H A M B R A : Lo zingaro 
ASTRA: Airport 75 
ENEL: Porgi l'altra guancia 
G O L D O N I : La pantera rosa colpi

sce ancora 
I T A L I A : La terra dimenticata dal 

tempo 
M A R C H E T T I : Sansone e Dalila 
M E T R O P O L I T A N : Il giustiziere 
SALOTTO: Catastrofe 
SUPERCINEMA COPPI: Il drago 

di Hong Kong 
PRELLI (Falconara): Il padrone e 

l'operaio 

JESI 
ASTRA: Il v ino di famiglia 
D I A N A : Lo squalo 
O L I M P I A : Lo sguaio 
P O L I T E A M A : I tre giorni del con

dor 

PESARO 
ASTRA: Il sogno di Zorro 
DUSE: Il giustiziere 
M O D E R N O : Emanuelle nera 
N U O V O FIORE: Face,a d. sp,d 

FANO 
di BOCCACCIO: Los Angeles-

stretto di polizia 
CORSO: L'isola sai tetto del inondo 
P O L I T E A M A : Il padione e l'ope 

raio 

CAGLI 
EXCELSIOR: La furia d«l drago 
N U O V O : La polizia ha le mani 

legate 

URBINO 
DUCALE: Una sera c'incontrammo 
SUPERCINEMA: La divina creatura 

RECANATI 
N U O V O : Il padrone e l'operaio 
PERSIANI : Attenti al buffone 

PORTO 
POTENZA PICENA 

AURORA: A mezzanotti va la rcu 
da del piacere 

ENAL: Antonio e Placido: attenti 
raga?;i .. chi rompe paga 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Lenny 
O L I M P I A : Sansone e Dalila 
PICENO: Le quattro piume 
SUPERCINEMA: L'anatra all'arancia 
V E N T I D I O BASSO: Il tempo degli 

assassin i 

FERMO 
HELIOS: My fair lady 
L 'AQUILA: Frau Marlene 
N U O V O : L'isola sul tetto del mondo 

CLAMOROSO 

al Metropolitan 
di ANCONA 

Occhio per occhio, dente per dente 
colpo per colpo, questo è 

« IL GIUSTIZIERE » 

Vietato ai minori di 14 anni 

VENDESI LOTTI EDIFICABII' 
ZONA «S . LIBERATO' 
COMUNE S. GINESIO 

a 5 Km. da SARNANO ! i 
Per i n fo rmaz ion i ! 
Festivi e pre fest iv i in loco, oppure te le fonat i 

0734/22223 - 28187 - 69192 

CONTINUA g* m M I • 
CON SUCCESSO I S I I K E L L 
Al MAGAZZINI V W I I 1 1 I 

Marina di Monlemarciano (Ancona) 

LA COLOSSALE 
V E N D I T A 

di tutti gli articoli di 

Abb ig l iamento e confezioni 

per UOMO - DONNA - BAMBINO u 

PREZZI INSUPERABILI 
Alcuni esempi 
Fazzoletti donna puro cotono L. 100 
Tovaglioli stampati puro coton» > 125 
Collanti donna • 200 
Strofinacci cucina stampati p.c > 200 
Calze uomo (pura lana) • 350 
Calzettoni bimbo • 350 
Federe (puro cotone) > 490 
Tappeti bagno » 1.000 
Maglieria bambino dolce vita » 1.000 
Pigiami bambino » 1500 
Pigiami donna i 1500 
Maglieria esterna donna > 1500 
Maglieria dolce vita uomo > 1.500 
Lenzuola una piazza puro cotone . . . . » 1.900 
Tutine bambino > 1.900 
Camicetta bambina » 1300 
Pantalone lungo bambino » 2500 
Maglieria uomo pura lana » 2500 
Maglieria donna pura lana « 2500 
Maglieria Polo uomo-donna » 2500 
Pullover uomo » 2.900 
Blue jeans migliori marche > 3500 
Pantaloni uomo-donna migliori marche . . > 3500 
Gonne donna > 3500 
Vestaglie da camera donna (fantasia) . . . » 3500 
Camicie uomo > 3500 
Pleiris lanina > 3-500 
Camicetta donna seta > 4.000 
Abiti bambine (modelli assortiti) . . . . » 4.000 
Gonne gabardine donne » 4.300 
Eskimo orioinale » 0.SO0 
Loden bambino » 9.900 
Montgomery uomo » 9.S0Q 
Giacche da uomo • 9.900 
Loden uomo donna » 19.000 
e centinaia di altri articoli. 

Inoltre un vastissimo assortimento di confezioni uomo 
delle migliori marche. 

Articoli in pelle, nappa e montoni originali. 

DA NOI I VOSTRI SOLDI VALGONO DOPPIO 

http://co.it
http://inteie.--.aii
http://tn.no

